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L'agitazione proclamata dal sindacato Unatras 
dopo la rottura con la trattativa con il governo 
sugli aumenti delle tariffe e gli sgravi fiscali ' 
Servizi assicurati per mense e gli ospedali 

^ _ in Italia . ~ "" 
Tentativo del ministro dei Trasporti Costa 
di riaprire immediatamente il negoziato 
Ciampi si appella al senso di responsabilità 
dei trasportatori. Protesta l'Assoconsumatori 
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Camionisti, quindici giorni di sciopero 
Difficoltà nei fornimenti di carburanti e generi alimentari 
I «padroncini» bloccano il trasporto per due settima
ne, da domani all'8 agosto. Lo ha deciso la delega
zione Unatras, l'associazione dei camionisti, rom
pendo il negoziato. A rischio i rifornimenti di benzi
na ed alimentari. Ieri sera ripresa «informale» della 
trattativa. Posizioni distanti sulle richieste economi
che. Costa: «Una revoca?Per ora è solo una speran
za». Ciampi si appella al senso di responsabilità. 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO. - Camionisti ' sul 
piede di guerra: da domani è 
blocco totale. L'associazione , 
degli autotrasportatori ha rotto " 
il negoziato e ha proclamato : 

. 15 giorni di sciopero dopo aver < 
giudicato «una presa in giro» le '• 

, proposte del governo su alcu- ' 
ne richieste economiche. Ieri 
sera si è aperto uno spiraglio: il 
ministro dei Trasporti Raffaele ' 
Costa ha annunciato che le ' 
trattative «sono riprese infor- >% 
malmente». Precisando che si.' 
tratta di una sua personale ini- -
ziativa, Costa ' ha auspicato • 
«che non si renda necessario 
ricorrere alla precettazione». . 
Dunque c'è il rischio di un du- • 
ro braccio di ferro. Ma lo scio- ; 
pero potrà essere revocato? , 
«Per ora è solo una speranza e , 
nulla più», ha detto Costa a tar
da sera. , > .<-, .>• • >. 

Per ora il blocco è una mi
naccia incombente da tutti 

. scongiurata. Ieri la commissio- •• 
' ne Trasporti della Camera per -

voce del suo presidente Pa
squale Lamortc. poi lo stesso 
ministro Raffaele Costa, si so-

' no pronunciati per la ripresa 
del negoziato. Riferendo nella -

. mattinata a Montecitorio, Co
sta ha anche annunciato che il 
governo - lunedi o martedì - si ' 
accinge ad adottare misure 
«non solo per salvaguardare 11 
diritto di sciopero, ma anche il 
diritto di operare e trasportare 

,le merci, oltre che l'ordine 
pubblico». E che sono già stati 
coinvolti il ministro dell'Inter
no e il capo della polizia. La 
politica della carota e del ba-

1 stone, dunque. Ma sarà effica
ce? A sua volta, il presidente 
dell'Unalras, Marco Arcinolti, 
sostiene le ragioni dei camio- ' 

Benzinai chiusi, uno dei possibili effetti dello sciopero degli autotrasportaton 

nisti: «Dai 350 miliardi chiesti 
all'inizio siamo scesi a 240. Ma 
il governo ci ha proposto un 
semplice impegno a ricercare 
nel bilancio solo 100 miliardi». 
Nel «giallo delle cifre», e com
presa la richiesta di un aumen
to tariffario del 19,58 per cento 

* delle tariffe, ferme da tre anni 
o, in alternativa, «almeno il 
rimborso dell'aumento di 60 li
re al litro del prezzo del gasolio 
deciso da! governo Ciampi». 
Arcinoti! non risparmia colpi 
alla Confindustria: «Vuole pol
verizzare il mondo dell'auto

trasporto e mantenere un ec
cesso di offerta per strappare 
prezzi più convenienti». A so
stegno della sua tesi, Arcinotti 
ricorda che «i piccoli autotra
sportatori sono nati nei primi 
anni Settanta proprio perche 
la grande industna non voleva 

applicare i nuovi contratti col
lettivi. Allora gli industriali han
no licenziato gli autisti dando
gli i mezzi su gomma perchè si 
mettessero in proprio». Nel for
mulare la richiesta economica, 
la categoria' ha calcolato nel 
triennio un'inflazione del 15.5 " 
per cento (4,5% tendenziale ' 
peril'93).-

Secondo if ministro Costa le 
richieste di Unatras sarebbero 
stale accolte per due terzi. Il * 
governo - ha detto - aveva pro
spettato un bonus da 100 mi- -. 
liardi per il '93 da assicurare 
con una modifica della legge , 
di assestamento de! bilancio e ; 

la proroga e il finanziamento 
per tre anni della legge sulla ri- • 
strutturazione, con la previsio- • 
ne di altri 100 miliardi all'anno 
per cinque anni a partire dal ' 
'91 e l'aumento delle tariffe del •' 
2 per cento da subito e de! 3 
per cento a partire dal 1994. . 
Oltre all'accoglimento di quasi i. 
tutte le richieste di carattere ' 
amministrativo, - l'apertura di •, 
un negoziato 'sui problemi: 
strutturali del settore e l'impe
gno del governo a predisporre 
entro tre mesi un progetto di ri
forma. . . . . . . . 

Dal blocco sono esonerati il 
trasporto della stampa, la rac
colta del latte, il rifornimento -
di mense ed ospedali, il fun- ' 
zionamento degli altoforni, i 

trasporti umanitari per la ex 
Jugoslavia e la Somalia. A ri
schio tutto il resto: dai riforni
menti alle pompe di benzina, 
a quelli di frutta, ortaggi e der
rate alimentari. . . 

Per voce del suo segretario 
Paolo Ugge, l'Unatras nega 
che si possa parlare di «sciope
ro» o di «serrata». Non siamo 
dipendenti, e quindi non pos
siamo scioperare, e poiché 
quando siamo fermi impie
ghiamo i nostri dipendenti nel
la mautenzione, e li paghiamo, ' 
ecco che non si può parlare ' 
nemmeno di serrata. Un esca
motage che cela in realtà il ti
more di finire nelle maglie del
la legge 190. L'associazione • 
dei consumatori, che giudica 
«odioso ed - inaccettabile» il 
blocco, ha già sporto denuncia 
alla procura di Roma ed all'an
titrust per i reati di serrata e isti
gazione a delinquere. Il blocco 
inciderà «sui beni primari, co
stituzionalmente •• garantiti, 
quali la salute e la libertà di cir
colazione». Tra gliappelli a de
sistere, quelli della Confcom-
mercio («Gli unici a trame van
taggio saranno gli speculato
ri») e della Confesercenti che 
esprime «grande preoccupa
zione . per le conseguenze 
drammatiche sull'economia e • 
su migliaia di piccole e medie 
imprese». - < . 

Un giorno e una notte nel centro storico di Genova, dopo le guerriglie contro gli immigrati 
Nei «carrugi» una calma irreale, gli extracomunitari barricati in casa, frammenti di «ronde». E una commerciante «occupa» una piazza 

«Spacciatori Parisi venga a dircelo in faccia» 
Un giorno ed una notte in giro per i «carrugi». Guerra 
al nero? Ronde razziste? Le tre giornate di scontri e 
di tensione a Genova nascondono una realtà più 
complessa. L'unico arrestato, Bruno, 27 anni, è un . 
obiettore di coscienza. Le testimonianze dei cittadi
ni e degli immigrati. Una commerciante inizia uno 
sciopero della fame: vuol cacciare dalla piazza il 
«suo» spacciatore, Ciro il napoletano. , 

' ' " - DAL NOSTRO INVIATO' 
VINCENZO VASILB 

• • GENOVA. Indagine su una 
città che sembrava al di sopra -
di ogni sospetto, città di mare 
da cui salparono nei secoli ; 
marinai curiosi di altri mondi, 
impiccata ora dai giornali a! •' 
luogo comune della guerra ' 
razzista agli immigrati africani. 
Accanto al graffito, vecchio di -
cinquanta anni che al Portico * 
di Sottoripa segnalava in ingle
se a «tutte le truppe alleate» 
che il dedalo dei carruggi ge
novesi era «off limits» per paura 
di imboscate, una scritta fresca -: 

denuncia ora «tutta la STAM
PA» per le bugie di questi giorni v 
e «le ISTITUZIONI» per l'assen
za nella lotta alla droga. Per 
meteorologia sarebbe una bel- ' 
la serata. Ma: «Belli voi dei gior
nali e quel Parisi, andatevene a 
casa», ci invitano subito a 
sgombrare, bruschi, i ragazzo!- ' 
ti delle «ronde» a Piazza Ca- -
vour, dove il tam tam segnala ; 

per la quarta notte altri, prossi-

miscontri. -. _•• • "• 
Da un «vico» che brulica di 

topi scende un giovane, spa
valdo, mi prende a parte e sof
fia in un orecchio che «hanno 
paura che altre città italiane si ; 
incazzino e ci seguano. Noi 
siamo pronti a spedire le carte 
di identità a Roma, dichiararci ' 
apolidi, tanto lo Stato non c'è ', 
più. E stiano attenti che Geno
va ha fatto storia con le sue ri
voluzioni». Ma non è una voce -
rappresentativa: la folla che •-
s'assiepa dalle parti della Casa ' 
del boja, giù al Molo, come in 
attesa, è gente comune che • 
parla e riparla di come le stra- : 
de della vecchia Genova siano 
ormai infestate «da gente che 
spaccia droga, rovina i ragazzi. ' 
gente che ci minaccia, delin- . 
quenti, che ci aggredisce». In 
via del Mascherone l'altra not-. 
te a quello gli hanno strappato .' 
l'orologio, a quell'altra l'hanno -
inseguita con frasi oscene, pi
sciano sui portoni, «le donne le 
pistole si debbono comprare», " 
dopo le ventidue non passa 
nessuno, «sono come le formi
che», «e se parli ti salta la testa, . 
ci minacciano, ma allora le 
facciamo saltare noi le teste, se 
la polizia sa, vede e guarda 
dall'altro lato» come l'altro " 
giorno a via Giustiniani, dove 
«c'erano tre che spacciavano, ; 
tranquilli, lo dico ai poliziotti e 
loro allargano le braccia. E poi • 
il capo della polizia, Parisi, ci 

tratta come delinquenti, dice 
che siamo anche noi spaccia
tori. Venga qui a dircelo in fac
cia». 

In piazza Caricamento, ci 
- sono intere famiglie, anche an

ziani, molte donne. E si sta 
parlando di tasse che ti stroz
zano, della pensione di due 
milioni ogni due mesi, delle 
code agli uffici postali, e di do-

- ve andrà a sbattere questa bar
ca d'Italia, quando con gran 
strepito di gomme e di sirene, 
cinquanta tra poliziotti, carabi-
nien e finanzieri con caschi e 

; manganelli spuntati dalla par-
- te dell'Expo, si scagliano al

l'improvviso verso una scalina-
' ta gremita di ragazzi. «Calmi, è 

un errore, una voce sbagliata: 
" ci hanno avvertito che c'era 

una rissa», si giustifica il que
store in persona, Marcello Car-
nimeo, cessato lo scompiglio: 
ieri mattina era ancora ad 
Arezzo dove indagava sui pa
trimoni di Licio Gelli, ma il mi
nistro l'ha chiamato ad occu
pare d'urgenza in anticipo la 
nuova sede. Gli agenti prendo
no un ragazzo che esce da un 
«vico», teatrale, a mani alzate, 

, ed un funzionario gli parla fit-
' to. Il questore si imbufalisce 

per l'inutile strombazzare di si
rene delle auto delle Fiamme 
Gialle. 

A pochi metri, dentro l'intri
co di viuzze si respira una cal
ma irreale. Alcuni locali fre
quentati da maghrebini sono 

. stati fatti chiudere in anticipo 
dalla polizia. Ma la quasi totali
tà degli africani hanno scelto 
di stare tappati in casa. E die
tro le persiane serrate pare di 
percepire angosciati sospiri. 

• Dalla Maddalena, il quartiere 
accanto, Nadia Fretti, una del
le animatrici del «comitati per 
la rinascita del centro storico» 
che per lo più si sono dissocia
ti dalle spinte più violente, per 
telefono ci fa sapere che ha 
convocato i giovani al «circolo 
latino americano», in modo da 
convincerli a non partecipare 
ad altre manifestazioni, come 
quella convocata da qualcuno 
• da chi? - al Fossatello. Andia
mo a vedere: nessun corteo. A 
mezzanotte al numero civico 
19, al piano terra di uno dei 
più bei palazzi nobiliari, spor
chi e scrostati, una sola luce è 
rimasta accesa: vi hanno aper-

_ to un negozio di abbigliamene 

Un momento degli scontri nel centro di Genova 

In tremila a Villa Literno 
«Fuori gli extracomunitari» 
• • NAPOLI. Al grido di «siamo cristiani, non 
siamo razzisti», in tremila hanno protestato a 
Villa Literno, in provincia di Caserta, contro la 
massiccia presenza degli extracomunitari, 
«ladri e spacciatori di droga». Il corteo è parti
to da piazza Garibaldi, la «rotonda Africa», lo 
stesso luogo dove la mattina presto i «capora
li» caricano sui camion i lavoratori di colore 
per portarli nelle campagne. Momenti di ten
sione si sono avuti quando la folla è arrivata 
davanti alla stazione ferroviaria: qualcuno fra 
i più esagitati ha proposto di occupare i bina
ri. La massiccia presenza delle forze dell'or
dine ha evitato il peggio. La manifestazione, 
organizzata dal «comitato civico», si è conclu
sa verso mezzogiorno davanti al Municipio. 

Da mesi la popolazione di Villa Literno 
protesta per la presenza dei settemila colou-
red che, specialmente d'estate, vivono nel 
paese. Molti sostengono che gli immigrati so
no spacciatori droga e ladri di appartamento. 
«Un fenomeno preoccupante - dicono i pro
motori della manifestazione -che , per capir
ne la portata, basta pensare che da qualche 
anno la presenza degli extracomunitari nelle 
carceri è notevolmente aumentata». 

Il 6 luglio, l'ennesimo atto di vandalismo: 
«misteriosamente» è andato in fiamme il cam
po (18 roullottes) in allestimento della Cari-
tas, realizzato dai volontari per accogliere i 
lavoratori extracornunitari che, in questo pe
riodo dell'anno, popolano le campagne per 
la raccolta dei pomodori. L'intolleranza raz
ziale della maggioranza dei diecimila abitanti 
di Villa Literno verso nordafricani, ganesi e 
marocchini è aumentata enormemente. La 
scorsa settimana, nel vicino comune di Ca-
stelvolturno, è stato ucciso un extracomunita
rio. L'altra sera, durante la seduta del consi
glio comunale «aperto», sollecitata dal «comi
tato civico» per affrontare «l'emergenza immi
grati», sono volate parole grosse. La gente ha 
lamentato che nel paese non ci sono strutture 
sufficienti per accogliere le migliaia di immi
grati, in maggioranza clandestini. Raffaelina 
Zambelli, proprietaria della terra in località 
«Giardino», da mesi occupata dai «coloured», 
ha inveito contro il sindaco, Vincenzo Trom
betta, «incapace di trovare una soluzione». 
Ma gli atti di intolleranza certamente non fer
meranno l'azione dei volontari a favore di 
questi lavoratori giunti in Italia con il sogno di 
una vita migliore. . OM.R. 

to da otto mesi, due marocchi
ni di Ban Imellè avvolti nei loro 
barracani. «Che ne pensiamo 
della "guerra" di Genova? La
sciamo stare, non penso nulla. ^ 
La droga non la spacciamo, 
non è vero niente. Paghiamo , 
l'affitto, 650mila agli italiani, e ' 
lavoriamo». > . 

La voce più consapevole de
gli immigrati è Saleh Zaghloul, • 
un palestinese di Ramallah, ' 
laureando in architettura, a 
Genova dall'80. Documenta 
come il coordinamento Cgil, 
da lui diretto, abbia contestato -
per tempo la linea restrittiva 
assunta dalla Questura in ma
teria di permessi di soggiorno, •' 
linea che ha avuto l'effetto di 
spingere alla clandestinità cri
minale un numero crescente 
di nuovi arrivati. «Molti di quelli 
che hanno ottenuto il permes
so hanno trovato via via lavoro 
in provincia, non affollano più 
il centro storico: con le restri
zioni invece si è raggiunto l'ef
fetto contrario. L'altro giorno, 
dopo le aggressioni e gli scon- ' 
tri, alcuni erano venuti da me 
per annunciarmi che volevano . 
difendersi, organizzarsi. Io ho 
fatto un volantino in italiano 
ed in arabo, tre righe per invi
tare alla calma: tutti a casa». . > • 

Poi passiamo e ripassiamo 
sotto lo splendido campanile . 
di Santa Maria delle Vigne che ' • 
sbuca all'improvviso tra i vicoli 
e tutto nella notte sembra tran-. 
quillo. Ma l'indomani trovere
mo i negozianti indaffarati a 
spazzare dal basolato al cen
tro della piazza una grande -
chiazza rossa: è il sangue di un 
ragazzo marocchino che nella 
notte un commando di delin
quenti ha mandato all'ospeda
le con una bottiglia in testa, 
unico vigliacco scontro, dieci 
contro uno, nella serata che 
prevedeva un copione di guer
riglia generalizzata per i car
ruggi, che per fortuna non è 
scoppiata. - ' 

Il parroco, don Paolo Miche
li, da laico faceva l'ingegnere. 
È un uomo pensoso ed appas
sionato. Ci riceve sulla terrazza . 
di un appartamentino ricavato • 
dentro al chiostro medievale ' 
della chiesa: «lo direi che tutto 
nasce da una formidabile si
tuazione di disagio e, insieme, 
dall'interesse di qualcuno - co
sa, come, chi? - che vuol trasci
nare gli altri. Qui nel centro 
storico di Genova c'è una gran
de difficoltà a portare avanti ia 
vita quotidiana. La gente non è 
disposta più a tollerare l'illega
lità, non sopporta coloro che ' 
vivono alle spalle degli altri. 
Pensate: in questi giorni ho ap- , 
pena finito di pagare le tasse „ 
ed ogni mattina vedo lo spac- . 
ciatorc indisturbato davanti al " 
mio negozio, e cosi me la 
prendo con lui. Cerco di rag
giungere un obiettivo che mi • 
appare concreto. Razzismo? 
Nego decisamente che questo 

sia l'atteggiamento di base del
la maggioranza. Né si tratta di 
ronde armate. Uno ha cercato 
di spiegarmi: intendiamo to
gliere via la schiuma, i "cavalli" 
africani, perché cosi possa ve
nire fuori chi c'è dietro, i crimi
nali italiani che governano il 
traffico di droga. Intanto co
minciamo... Ed intanto la ma
fia acquista appartamenti, li 
riempe di africani; controlla il 
territorio».. . 

Usciamo ' sulla ' minuscola 
piazza delle Vigne. Ed una si
gnora sui sessanta anni, seduta 
su una panchina sbotta: «Ho 
deciso di star seduta qui, gior
no e notte, e digiunare. Scrive
te il mio nome: Enrica Perco-
co. profumiera, una figlia, di
vorziata. MI porteranno via con 
l'autoambulanza. Sapete che 
succede? Stavo li a spazzarmi 
la piazza, come faccio da tre 
anni e viene da me un giovane, 
uno spacciatore: rientra in ne
gozio, oggi la piazza è mia, mi 
serve. Mi sono ribellata, ho 
chiamato mia figlia per tenere 
aperta la profumeria ed io mi 
sono messa a presidiare. Ogni 
giorno qui si forma come una 
barriera umana di gente che 
viene a comprare la droga, e le 
mie clienti ad una ad una mi 
abbandonano. Oggi, però, gli 
avrò fatto perdere due milioni 
in una mattinata agli spaccia
tori, e non mi schiodo. Che 
razzismo e razzismo. 11 mio 
spacciatore è quello 11, che 
s'avvicina». Sorpresa: quello lì 
non è un africano. T-shirt di 
moda, gel sui capelli lunghi, gli 
occhi brillanti e mobilissimi, ci 
affronta: «Giornalista? lo sono 
Ciro, il napoletano. Questa 
vecchia non ci rispetta. Noi 
non disturbiamo nessuno, lo 
sono un muratore in ferie, ho 
"un precedente", ho fatto un 
errore, ma ho diritto di stare 
dove mi pare. Lei, la vecchia, 
perché non si chiude dentro al 
suo negozio? Che ci fa per stra
da? lo rispetto tutti e sono ri
spettato». 

Per amor di cronaca, ieri 
mattina siamo andati, infine, 
anche a piazza Embriaci, altro 
suggestivo luogo del centro 
storico, dove ha casa Bruno Al
fieri, il giovane di ventisett'anni 
che fu l'unico arrestato negli 
scontri dell'altra notte. Picchia
va un marocchino con la cate
na. È incensurato. Processato 
per direttissima, ieri mattina ha 
detto si essersi soltanto difeso. 
Ed ha patteggiato la pena: cin
que mesi con la condizionale. 
Ma a casa ancora non è torna
to. Nei carrugi dicono che Bru
no è «un ragazzo perbene». È 
addirittura un obiettore di co-
scienza.Nel «suo» bar mi rassi
curano: • «Comunque, ormai 
tutto sembra quieto a Geno
va... Niente guerra stanotte. È 
finita. Fino alla prossima occa
sione». 

Strage Ustica 
Priore va 
in Russia 
per indagini 

Sono dieci le rogatone internazionali alle quali, su nchieMa 
del giudice istruttore Rosario Priore snella foto) dovranno 
nei prossimi giorni rispondere leautotità russe che nei giorni 
scorsi hanno accettato di collaborare con ì magistrati italiani 
all' inchiesta sul disastro di Ustica. Priore, insieme con il pro
curatore aggiunto Michele Coirò ed il sostituto procuratore 
Giovanni Salvi partirà per Mosca domani pomenggio e reste
rà nella capitale russa sino a metà della prossima settimana 
Alle autorità moscovite Priore, Coirò e Salvi intendono chie
dere, tra l'altro informazione sui Mig, con riferimento al veli
volo di questo tipo in dotazione all'aeronautica libica ritro
vato sulla Sila a i8 giorni di distanza dal disastro di Ust>ca . 
informazioni raccolte dai servizi segreti sulla vicenda, noti
zie su alcune boe manne trovate sui fondali di Ustica nei 
pressi dei rottami del DC9. 

Sarà un consiglio comunale 
sui generis, senza molti pre
cedenti in Italia, quello che 
si riunirà alle 21,30 di stasera 
lungo la strada detta Bonifi
ca del Tronto, nel territorio 

• del comune abruzzese di 
•«•«••••••••««•—•«•••«««••«••••••••««•«•» Colonnella (T»ranio). Il sin
daco (primo cittadino solo da venti giorni),' Augusto di Sta
nislao ha il consiglio comunale in aperta campagna, proprio 
laddove al tramonto si affollano «lucciole», viados. transes
suali, e ovviamente, centinaia di clienti che deviano dalla 
statale adriatica e vanno a gustarsi lo spettacolo. Gli ammi
nistratori temono che tutto ciò inquini socialmente la zona e 
oflenda i turisti. I quali, però, non sembrano offesi, ma attira
ti. Il sindaco ha invitato anche questore e prefetto di Tera
mo. «Voglio impegnarmi - ha detto - per risolvere questo 
problema. C'è gente che non osa uscire più di casa, per non 
dover percorrere quella strada. A rutto c'è un limite». 

Abruzzo: 
sindaco convoca 
consiglio comunale 
fra i viados 

Incidenti 
stradali: 
autostrada Al 
di nuovo bloccata 

L'autostrada A/1 è rimasta 
nuovamente bloccata l'altra 
notte a causa di un incidente 
avvenuto poco dopo l'uscita 
di Arezzo, in località Badia 
al Pino, a circa 80 chilometri 
dal luogo dove nel primo ' 
pomeriggio di ien si era ri

baltata un' autocisterna che trasportava carburante, deter
minando la chiusura dell' autostrada per molte ore. A rove
sciarsi, questa volta, è stato un camion carico di calce viva 
che, fuoriuscendo dalle cisterne, si è solidificata. Neil' inci
dente è morto Ivan Richetti, 40 anni, di Reggio Emilia, men
tre sono rimasti gravemente feriti Antonio Porta, 23 anni, e 
Tommaso Tagliaferro, 19 anni, entrambi di Maddaloni (Ca
serta), attualmente ricoverati in prognosi riservata all' ospe
dale di Arezzo. 

Gruppo Rat 
nessun legame 
con le acque 
minerali 

Il responsabile informazione 
e stampa del gruppo Fiat ha 
inviato al giornale la seguen
te rettifica: «Il titolo della no
tizia pubblicata con grande 
evidenza gioved!22 luglio e 
riguardante l'inchiesta sulle 
acque minerali coinvolge in > 

maniera del tutto errata il gruppo Fiat che invece non ha mai 
avuto nulla a che vedere con le acque minerali né ir. passato 
né tantomeno oggi». 

Aereo da turismo 
precipita ,,, 
nel Modenese 
quattro vìttime 

Un piccolo aeroplano è pre
cipitato poco dopo le 16 nei 
pressi di Modena e'le quatJ 

tro persone che erano a Oor-
do sono mdrte. rfvdivold; 
un «TblO» , era appena de-

' collato da' campo volo di 
^•««•«•"••««••««•"••«• Marzaglia, a pochi chilome
tri da Modena sulla strada per Reggio Emilia, ed è caduto in 
un canale vicino ad una cava. Secondo le prime testimo
nianze l'aereo è precipitato in picchiata, tanto da far pensa
re ad un improvviso cedimento strutturale. A conferma di 
questa tesi anche l'impatto col terreno, che è avvenuto in 
modo netto. Anche gli alben vicini al luogo della caduta ri
sultano intatti. Il «TblO» era di proprietà di Claudio Balboni. 
farmacista di Sant'Agostino di Ferrara che. secondo le prime 
informazioni, era al posto di comando. Le altre tre persone a 
bordo, due uomini e una donna, sarebbero suoi amici del 
ferrarese. L'aereo era decollato stamane dal campo volo di 
Agoscello di Ferrara e aveva poi fatto una sosta a Marzaglia. 

Elicottero 
per agricoltura 
cade a Crotone 
due morti 

Un elicottero è precipitato 
ieri mattina in Calabria. Due 
persone sono morte: Federi
co Zezza ed Angelo Basile. 
Quest'ultimo era il pilota del 
velivolo, di proprietà della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Eli Basilicata», una ditta 
••——•««•••—••••««•—«••«••— specializzata per lo spargi
mento di medicinali sui terreni agricoli. Ieri mattina l'elicot
tero, partito da Policoro, si accingeva a spargere medicinale 
su un terreno coltivato a granturco che sorge in località Ci
polla, a pochi chilometri da Crotone. Secondo la ricostruzio
ne fatta da Polizia e carabinieri, l'elicottero ha toccato i fili 
dell' alta tensione mentre sorvolava, a bassa quota, i campi 
coltivati. Il contatto è avvenuto col rotore di coda, fatto que
sto che ha reso ingovernabile l'elicottero, che ha assunto 
una posizione verticale ed è precipitato. Nel contattocol ter
reno, il velivolo ha preso immediatamente fuoco. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il giudice Lamberti sta male 

Napoli, in carcere da maggio 
è accusato da Galasso 
Smentito il tentato suicidio 
M NAPOLI. Il giudice Alfonso 
Lamberti, in carcere con l'ac
cusa di associazione per delin
quere, avrebbe tentato, nei 
giorni scorsi di togliersi la vita. I 
suoi legali, l'avvocato Diego 
Cacciatore e Dario Incutti, pe
rò smentiscono categorica
mente quest'episodio e parla
no piuttosto di «gravi condizio
ni» del proprio assistito al qua
le, proprio in queste ore do
vrebbero essere concessi gli 
arresti domiciliari per permet
tere il trasferimento presso una 
clinica privata. Il Pm che segue 
l'inchiesta, Alfredo Greco (an
che lui smentisce qualsiasi ten
tativo di suicidio), ha dato pa
rere favorevole alla concessio
ne della detenzione in una ca
sa di cura. Il Gip, Umberto 
Zampoli, ieri ha deliberato la 
concessione degli arresti do
miciliari. Lamberti è stato im
mediatamente trasferito in una 
casa di cura della provincia di 
Caserta. ' - • . • 

Qualche giorno fa il magi

strato è stato trovato a terra 
nella sua cella con accanto 
una cinghia che, secondo al
cune voci, avrebbe cercato di 
stringersi al collo. I.a cinghia, 
proibita dall'ordinamento car
cerano, era stata concessa al 
giudice per permettergli di te
ner su i pantaloni. Lamberti, 
infatti, dal giorno del suo arre
sto è stato colto da una grave 
forma di anoressia ed è visibil
mente dimagrito. A dar corpo 
alle voci, poi smentite dai lega
li, di un tentativo di suicidio ci 
sarebbe anche il trasferimento 
del giudice in infermeria. 

Alfonso Lamberti era stato 
arrestato il 18 maggio scorso 
dopo le rivelazioni del pentito 
della camorra Pasquale Galas
so perchè, secondo l'accusa, 
aveva operato affinchè i clan 
della malavita avessero un trat
tamento di favore e ncevendo 
in cambio dei servigi non solo 
denaro, ma anche oggetti di 
valore e altro. C V.F. 


